
Intervista a Nadeesha Uyangoda sul suo libro L’unica persona nera nella
stanza (Edizioni 66thand2nd, in uscita il 5 marzo)

Il problema con l’intersezionalità in Italia, che potrebbe anche
divenire intersezionalità della lotta, è che non sono ancora 
presenti né la consapevolezza né lo sguardo problematizzante. Un
esempio: le femministe italiane continuano a dire che quelli che
parlano ai panel e agli eventi sono tutti maschi, ed è vero, ma
nessuno nota neppure che siano anche tutti bianchi. Le specifiche
forme di discriminazione che colpiscono le donne di minoranza
etnica in Italia sono particolarmente evidenti per colf e badanti, 
che in quanto donne che lavorano in ambienti privati avrebbero
bisogno di un ancor maggiore livello di protezione istituzionale”

Estratto dell‘intervista a Nadeesha Uyangoda condotta da 
Eugenia Burchi
„Nel libro (L’unica persona nera nella stanza: Edizioni
66thand2nd, in uscita il 5 marzo) dedichi un capitolo
all’intersezionalità, ovvero a quella specifica posizione in cui si 
trova chi è al crocevia di più di una forma di discriminazione. 
Come vivi il tuo essere donna e nera, quindi potenzialmente
doppiamente discriminata?

Estratto da (02/03/2021)
https://www.wired.it/play/libri/2021/03/01/unica-persona-nera-stanza-nadeesha-uyangoda-libri-black-history-month/

Titolo: L’unica persona nella stanza
Autore: Nadeesha Uyangoda
Anno: 2021
Casa Editrice: 66thand2nd 
Pagine: 176

Pubblicazione recente:


